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Domanda 9: 

N° Scheda/Allegato 
Assente / 

parziale / da 
approfondire 

Commenti (eventuali) 

9 
A.22 - Certificato di 

prevenzione 
incendi 

Da 
approfondire 

Si richiede lo stato attuale dell’iter di rilascio del CPI, in seguito 
alla domanda presentata in Ottobre 2006.  
Si richiede di fornire l’elenco aggiornato dì sistemi, dispositivi e 
attrezzature antincendio.  
 

 

 

9.1 

Lo stabilimento Tessenderlo Italia S.r.l. di Pieve Vergonte rientra nel campo di applicazione del D.L.gs 334/99 e 
delle sue successive modifiche. In passato è stato oggetto di un crono programma di interveti per migliorare 
l’impatto verso l’esterno dello stabilimento dei possibili eventi incidentali. 

Le attività realizzate sono elencate nella comunicazione alla Provincia del VCO allegata (Allegato 9.1 - 
Applicazione 334-99 - PROT 33 Prov VCO). 

Nel corso del 2001 è stata effettuata l’Istruttoria del Rapporto di Sicurezza a cura della Unità di Coordinamento 
Rischio Tecnologico della regione Piemonte per conto del Comitato Tecnico Regionale che si è conclusa con il 
Verbale prot. 5675/CTR del 14/11/2001, comprendente, un cronoprogramma di interventi tecnico/procedurali. 

Nel novembre 2003 il Comitato Tecnico Regionale ha approvato le valutazioni del gruppo di lavoro in merito all’ 
aggiornamento dell’ analisi dei rischi, ritenendole congrue alla luce degli interventi impiantistici migliorativi 
prescritti dal CTR e posti in essere dall’ azienda. 

Si è presentata richiesta di parere di conformità antincendio ai fini del rilascio del CPI in data 21/07/2003 
(Allegato 9.2 - PROT 5634 Pratica 818 VVF) in concomitanza con il termine della procedura precedentemente 
richiamata. 

In data 14/07/2004 si è ottenuto parere favorevole al progetto subordinato all’osservanza di alcune prescrizioni 
(Allegato 9.3 - PROT 5093 Pratica 818 VVF). 
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Nell’ Ottobre 2005 si è provveduto alla nuova Notifica e alla preparazione del nuovo Rapporto di Sicurezza che 
ha tenuto conto di tutte le modifiche apportate nel corso dell’ Istruttoria e della realizzazione del 
Cronoprogramma. 

 

Al termine dei lavori, come da prescrizioni sopra riportate, si è presentata richiesta di sopralluogo per il rilascio 
CPI in data 30/10/2006 (Allegato 9.4 - PROT 8514 Pratica 818 VVF). 

 

Nelle pagine del sito web www.prevenzioneonline.it  sono disponibili le domande da cui si evince lo stato di 
tutte le pratiche presentate compreso lo stato attuale dell’iter autorizzativo: 

Stato domanda per ristrutturazione sala controllo impianto CloroSoda – Evasa (Allegato 9.5 - 
prevenzioneonline.vigilfuoco.it_VVF_HttpAdapter_CMD=cons1); 

Stato Domanda adeguamento apparecchiature di Laboratorio – Evasa (Allegato 9.6 - 
prevenzioneonline.vigilfuoco.it_VVF_HttpAdapter_CMD=cons2); 

Stato Domanda CPI – In attesa di assegnazione (Allegato 9.7 - 
prevenzioneonline.vigilfuoco.it_VVF_HttpAdapter_CMD=logi3). 

 

 

9.2 

Riportiamo in Allegato la descrizione aggiornata di sistemi, dispositivi e attrezzature antincendio tratta dal 
Rapporto di Sicurezza 2005 ( si ricorda che l’aggiornamento del Rapporto di Sicurezza è previsto per quest’anno 
entro il mese di Ottobre). 

Allegato 9.8 - Elenco apparecchiature e sistemi antincendio da RdS2005. 

 



 

Integrazioni domanda di AIA – 10 Giugno 2010  3 
Tessenderlo Italia Srl – via Mario Massari 30/32 - 28886– Pieve Vergonte - Italia 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato 9.1- Applicazione 334-99 - PROT 33 Prov VCO 
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Allegato 9.2 - PROT 5634 Pratica 818 VVF 
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Allegato 9.3 - PROT 5093 Pratica 818 VVF 
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Allegato 9.4 - PROT 8514 Pratica 818 VVF 
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Allegato 9.5 - 
prevenzioneonline.vigilfuoco.it_VVF_HttpAdapter_CMD=co

ns1 
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Allegato 9.6 - 
prevenzioneonline.vigilfuoco.it_VVF_HttpAdapter_CMD=co

ns2 
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Allegato 9.7 - 
prevenzioneonline.vigilfuoco.it_VVF_HttpAdapter_CMD=lo

gi3 
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Allegato 9.8 - Elenco apparecchiature e sistemi antincendio 
da RdS2005 

 

 

 

 

 































Torna su  
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Sei in: Home  Prevenzione incendi On-Line  Pratica  

Informazioni sulla pratica  
Comando di VERBANIA , Ultimo aggiornamento: 24/03/2010  

Richiesta 1 di 3  

Attività soggette ai sensi del D.M. del 16/02/1982  
12 - Stabilimenti liquidi infiammabili (P.I. fino a 65 C) con quantitativi > 0,5 mc  
 

 
 

Dati generali della pratica 

N. Pratica 818 

Rag. Sociale TESSENDERLO ITALIA SRL 

Indirizzo VIA M.MASSARI , 30/32 

Comune PIEVE VERGONTE 

  Successiva  

Dati generali della richiesta 

Stato della richiesta EVASA 

Tipo richiesta Parere di Conformità antincendio 

Presentata il 24-09-2004 

N. protocollo 6746 

Istr. tec. affidata a FELICE D.V.D. DOTT. ING. IRACÀ 

Esito Parere di conformità favorevole 

Comunicato in data 23-11-2004 

N. protocollo risp. 8499 

Pagamenti effettuati 

Importo richiesto Importo pagato Data pagamento Bollettino 

246 246,00 23-09-2004 0537 

Page 1 of 1Vigili del fuoco -

25/03/2010http://prevenzioneonline.vigilfuoco.it/VVF/HttpAdapter?CMD=consultazioneSemplic...
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Sei in: Home  Prevenzione incendi On-Line  Pratica  

Informazioni sulla pratica  
Comando di VERBANIA , Ultimo aggiornamento: 24/03/2010  

Richiesta 2 di 3  

Attività soggette ai sensi del D.M. del 16/02/1982  
75 - Luoghi di lavoro in cui si impiegano isotopi radioattivi e radiazioni ionizzanti  
 

 
 

Dati generali della pratica 

N. Pratica 818 

Rag. Sociale TESSENDERLO ITALIA SRL 

Indirizzo VIA M.MASSARI , 30/32 

Comune PIEVE VERGONTE 

  Precedente Successiva  

Dati generali della richiesta 

Stato della richiesta EVASA 

Tipo richiesta Parere di Conformità antincendio 

Presentata il 14-12-2005 

N. protocollo 9621 

Istr. tec. affidata a FELICE D.V.D. DOTT. ING. IRACÀ 

Esito Parere di conformità favorevole 

Comunicato in data 06-03-2006 

N. protocollo risp. 1881 

Pagamenti effettuati 

Importo richiesto Importo pagato Data pagamento Bollettino 

164 300,00 07-12-2005 0514 

Page 1 of 1Vigili del fuoco -

25/03/2010http://prevenzioneonline.vigilfuoco.it/VVF/HttpAdapter?CMD=consultazioneSemplic...



Torna su  

Copyright 2006 Corpo nazionale dei vigili del fuoco  

 

Sei in: Home  Prevenzione incendi On-Line  Pratica  

Informazioni sulla pratica  
Comando di VERBANIA , Ultimo aggiornamento: 24/03/2010  

Richiesta 3 di 3  

Attività soggette ai sensi del D.M. del 16/02/1982  
12 - Stabilimenti liquidi infiammabili (P.I. fino a 65 C) con quantitativi > 0,5 mc  
 
1 - Stabilimenti ed impianti di gas combustibili, comburenti (quantità > 50 Nmc/h)  
 
2 - Cabine di de/compressione gas combustibili e comburenti (potenz. > 50 Nmc/h)  
 
3B - Depositi e rivendite gas combustibili disciolti o liquefatti (> 500 kg)  
 
15 - Depositi liquidi infiammabili, combustibili di capacità > 25 mc (fino a 3000 mc)  
 
64 - Gruppi elettrogeni di potenza complessiva superiore a 100 kW  
 
75 - Luoghi di lavoro in cui si impiegano isotopi radioattivi e radiazioni ionizzanti  
 
88 - Depositi di merci, materiali vari di superficie lorda >1.000 mq (fino a 4000 mq)  
 
91 - Impianti di produzione calore con potenzialità superiore a 350 KW  
 

 
 

Dati generali della pratica 

N. Pratica 818 

Rag. Sociale TESSENDERLO ITALIA SRL 

Indirizzo VIA M.MASSARI , 30/32 

Comune PIEVE VERGONTE 

  Precedente  

Dati generali della richiesta 

Stato della richiesta IN ATTESA DI ASSEGNAZIONE 

Tipo richiesta Sopralluogo per rilascio CPI attività a rischio di incidente rilevante 

Presentata il 30-10-2006 

N. protocollo 8514 

Pagamenti effettuati 

Importo richiesto Importo pagato Data pagamento Bollettino 

2640 2.640,00 26-10-2006 0843 

Page 1 of 1Vigili del fuoco -

25/03/2010http://prevenzioneonline.vigilfuoco.it/VVF/HttpAdapter?CMD=login



 

TESSENDERLO ITALIA S.r.l. - Stabilimento di Pieve Vergonte (VB) � Volume I �Relazione Generale 
Rapporto di Sicurezza ai sensi dell�art. 8 del D.Lgs. 334/99 e secondo DPCM 31/03/1989 

E02 � 22313 � Ottobre 2005 � Pag. 98 
 

�Documento di proprietà TECSA S.p.A. La Società tutelerà i propri diritti, a termini di legge� 
 

 
1.D.1.9 RESTRIZIONI PER L'ACCESSO AGLI IMPIANTI 
 
1.D.1.9.1 Dispositivi, sistemi e/o procedure finalizzati ad impedire l'accesso all'interno 

delle aree di attività alle persone non autorizzate 
 
L'area dello stabilimento è interamente recintata e l�accesso del personale è regolamentato da 
apposite procedure. 

Per quanto riguarda l�accesso allo stabilimento, esso è vietato ai non addetti, i quali, per accedervi, 
sono obbligati a chiedere l�autorizzazione al personale di sorveglianza e di esercizio. 
 
Gli accessi sono inoltre dotati di sistemi di videosorveglianza a mezzo telecamere fisse. 
 
Vedi le allegate procedure: (Allegato 1.D.1.9.1). 

- Procedura Personale PP/9: norme generali di comportamento dei dipendenti nello stabilimento, 

- Procedura Personale PP/5: regolamento generale di ingresso e comportamento in stabilimento 
per dipendenti delle ditte appaltatrici. Vengono consegnate ai Preposti ed al Personale Operativo, 
sia diretto che di Impresa. 
Esse formalizzano tutte le norme che regolamentano l'accesso delle persone all'interno dello 
Stabilimento e/o della singola Unità produttiva. 

 
 
 
1.D.1.10 MISURE CONTRO L'INCENDIO 
 
1.D.1.10.1 Impianti, attrezzature e organizzazione per la prevenzione e l'estinzione degli 

incendi 
 
Ai fini della prevenzione incendi per l'intero impianto valgono tutte le norme di progettazione 
adottate: 

- minimizzazione probabilità e quantità di rilasci (valvole di intercettazione, ecc.); 
- minimizzazione probabilità di innesco (impianto elettrico a norma, dispositivi anti cariche 

elettrostatiche, protezioni antifulmini, ecc.); 
- buone norme costruttive, di collaudo, di esercizio e di manutenzione; 
- manuali operativi; 
- controlli perdite. 
 
La rete antincendio di stabilimento è un sistema di tubazioni interrate disposte ad anello chiuso, che 
circoscrivono tutto l�insediamento, per una lunghezza totale di circa 2,7 km. 
 
La rete è sempre mantenuta in pressione con una portata erogabile massima pari a 500 m³/h 
assicurata da elettropompe od in alternativa da motopompa diesel. 
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STAZIONE DI POMPAGGIO ACQUA ANTINCENDIO 
 
La stazione di pompaggio risulta attualmente costituita da: 

 n° 2 elettropompe da 250 m³/h a 10 bar; 
 n° 1 motopompa da 96 m³/h a 5 bar; 
 n° 2 elettropompa  jockey  da 24 m³/h a 5 bar  per  il  mantenimento della rete  in pressione. 
 n° 1 motopompa da 500 m³/h a 10 bar. 

 
Le elettropompe prelevano l�acqua dalla rete di stabilimento a sua volta alimentata da pozzi privati. 
La motopompa da 500 m³/h preleva l�acqua dal canale industriale della società che alimenta per 
derivazione dal fiume Toce la Centrale Idroelettrica di Megolo, e che è pertanto da considerarsi una 
fonte inesauribile. 
 
I controlli dell�efficienza dei mezzi vengono effettuati secondo le modalità e le periodicità previste 
dalle Norme. 
 
In particolare le attrezzature antincendio dell�impianto Cloroaromatici, ove vengono utilizzate e 
prodotte sostanze infiammabili,  sono costituite da: 

- estintori a polvere 
- monitori idroschiuma con serbatoio di schiumogeno da 1000 l  
- idranti soprassuolo a colonna 
- impianto ad acqua e/o  schiuma dedicato al parco stoccaggio 
- impianto ad acqua e/o  schiuma dedicato alla pensilina di carico/scarico 
- impianto ad acqua e/o schiuma a protezione della tettoia stoccaggio prodotti confezionati 
- impianto ad acqua e/o schiuma dedicato alla zona pompe dell�impianto. 
 
 
Descrizione impianto antincendio Parco Stoccaggio Cloroaromatici 
 
Il parco serbatoi è asservito da una rete antincendio, costituita da un collettore DN 250 dal quale si 
diramano due tubazioni DN 150 a chiusura dell'anello perimetrale del parco in oggetto. Questo 
anello antincendio permette l'allacciamento ai seguenti sistemi di estinzione incendi: 
 

a. impianto fisso antincendio, costituito da un sistema di miscelazione a spostamento di liquido 
contenente liquido schiumogeno, tipo HYDRAL AR fornito dalla ditta SABO ed utilizzato in 
concentrazione 3% per l'immediato intervento a: 
- serbatoi S201 - S202 - S205 -S207 -S250 - S251 - S252 - S253 - S303 - S254 pompe P 200 

A/B - P 220 A/B - P 221 - P250 - P 1 - P2 A/B - P 258 - P259 - P 255. 
 
b Sistema automatico di immissione schiuma all�interno dei bacini di contenimento Clorurati 

del Benzene e del Toluene 
 
c. mezzi di protezione mobili, quali monitori carrellati idroschiuma ed autopompa, contenenti 

liquido schiumogeno tipo UNIVEX, fornito dalla ditta SABO ed utilizzato in concentrazione 
6% per interventi ai serbatoi S10 A/B/C - S5Ex - S6Ex - S7Ex - S8Ex, - S4315 A/B � S503 
Olio Combustibile o quanto altro necessita. 
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Nella zona pompe, presso la Pensilina di carico/scarico dei prodotti ed all�interno dei bacini di 
contenimento dei serbatoi contenenti liquidi infiammabili di categoria A e B, sono installati 
esplosimetri (annusatori) in continuo. In caso di perdita di prodotto, ne viene segnalata la presenza  
tramite allarmi posti in sala controllo Cloro Aromatici. Le pompe di scarico e alimentazione 
impianto del Benzene e Toluene, sono dotate di esplosimetri con blocchi di sicurezza. 

 
Elenco caratteristiche Serbatoi 
 

Sigla 
disegno 
1-173 

Sigla 
Reparto Prodotto Diam. 

mt H  mt Sup. mq Circonf. 
mt Vol. mc Raffr. 

anelli 
Imm. 

Schiuma 

4301 207 Benzene 7,6 11 45,36 24 500 Si Alto 

4302 202 o-CT 7,6 11 45,36 24 500 Si Basso 

4303 201 p-CT 7,6 11 45,36 24 500 Si Basso 

4304 205 p-CT 6,8 8,5 36,32 21,4 300 Si Basso 

4305 303 dCT 6,5 6 33,16 20,4 200 Si No 

4306 250 Solveni 6,8 8,5 36,32 21,4 300 Si Alto 

4307 251 o-CT 6,8 8,5 36,32 21,4 300 Si Alto 

4308 252 MCB 7,6 11 45,36 24 500 Si Alto 

4309 253 Toluene 7,6 11 45,36 24 500 Si Alto 

4310 254 Peci 6,5 6 33,16 20,4 200 Si No 

Il sistema di protezione fisso risulta costituito da: 

- N° 2 serbatoi con membrana a spostamento di liquido con un contenuto pari a circa 4000 litri di 
liquido schiumogeno cadauno; 

- Sistema automatico per l�immissione di schiuma all�interno dei bacini di contenimento degli 
infiammabili di categoria B, composti da clorurati del Benzene e del Toluene. 

- Sistema di lance e camere per immissione di schiuma a bassa espansione all'interno dei serbatoi. 
- Sistema di raffreddamento della superficie esterna dei serbatoi con semianelli supportanti ugelli 

di distribuzione alimentabili con acqua e/o miscela acqua/schiumogeno. 
- Sistema di raffreddamento delle pompe di alimentazione, tramite ugelli alimentabili con acqua 

e/o miscela acqua/schiumogeno. 
- Sistema di protezione fisso per la distribuzione di schiuma alla pensilina di carico dei prodotti 

relativi al parco in oggetto. 
- N° 6 monitori autooscillanti con serbatoio di schiumogeno  
- Liquido schiumogeno di riserva posto presso la stazione d'erogazione schiumogeno pari a circa 

2000 l. 
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A seguito dell�incremento conseguente agli interventi la quantità di schiumogeno disponibile in 
loco per il pronto intervento nell�area di stoccaggio è pari a circa 15000 l. 
 
Presso la stazione d'erogazione schiuma è stato realizzato un by-pass fra la rete schiuma e la linea 
d'adduzione dell�acqua antincendio ai serbatoi in modo da poter inviare la miscela 
acqua/schiumogeno anche agli anelli di raffreddamento dei serbatoi. 
 
L�utilizzo della miscela acqua/schiumogeno erogata dagli ugelli di raffreddamento, posti sui 
serbatoi, consente di inviare schiuma anche nei bacini di contenimento ricoprendo in tal modo la 
superficie della pozza minimizzando, pertanto, l�evaporazione della sostanza dalla superficie della 
pozza. Inoltre si segnala che  nei bacini di contenimento del parco stoccaggio sono installati 
rilevatori con allarme visivo e sonoro in Sala Controllo 
 
Descrizione del Sistema automatico di immissione schiuma all�interno dei bacini di 
contenimento clorurati del Benzene e Toluene. 
 
Il sistema è stato installato allo scopo di evitare la dispersione di HCL in atmosfera, derivante da un 
incendio di un Cloro derivato fuoriuscito nel bacino di contenimento di un serbatoio di stoccaggio. 
Ciascuno dei bacini interessati ha due sensori. Quando uno dei due rileva la presenza d�organici, 
causa un preallarme (al 15% del LIE) e un allarme (al 30% del LIE). Quando entrambi i sensori 
rilevano il 30% del LIE, s�innesca il sistema automatico d�immissione schiuma nel bacino 
interessato.  
È anche previsto l�ingresso della schiuma in più bacini se dovessero andare contemporaneamente in 
allarme. 
L�intervento del sistema d�immissione schiuma è segnalato, a quadro, da apposito segnale 
ottico/acustico ed  in campo, da una sirena posta all�interno dei bacini che da avviso 
dell�immissione in corso della schiuma. 
 

Descrizione Sistema fisso antincendio a protezioni della pensilina di carico e scarico 
Cloroaromatici 

Tale impianto è costituito da: 

a. un serbatoio con membrana a spostamento di liquido, con una capacità pari a 6000 litri di 
liquido schiumogeno; 

b. sistema di erogazione schiuma  tramite due diramazioni, a protezione  della zona di carico, 
costituite da 24  ugelli  per lato con portata cadauno di 50 l/m; 

c. schermo protettivo ad acqua tra i due lati della pensilina costituito da n°. 12 ugelli a getto 
piatto. 
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Sistema fisso antincendio a protezioni della tettoia stoccaggio fusti CLAR 

Premessa 

Il sistema antincendio installato a circa 10 mt a Nord del magazzino e dietro ad un muro per la 
protezione degli operatori, prevede l�impiego di schiuma a bassa espansione, erogata attraverso 
ugelli idroschiuma con portata pari a 120 lt/min cad. 

L�impianto antincendio è alimentato dalla rete antincendio principale, attraverso una tubazione 
interrata da DN 150, da questo si diramano le linee fuori terra di alimentazione della stazione di 
produzione schiuma e di un monitore autoscillante.  

Caratteristiche delle apparecchiature 

Il sistema è costituito principalmente da un serbatoio stoccaggio schiumogeno, avente una capacità 
massima di 3000 lt e da un tubo miscelatore opportunamente dimensionato, Lo schiumogeno 
utilizzato è del tipo UNIVEX fornito dalla ditta SABO ed utilizzato in percentuale di miscelazione 
pari al 3 %. 

La stessa acqua di rete, convogliata, serve quale mezzo di spinta per il liquido schiumogeno. I due 
liquidi (acqua-schiumogeno) sono tenuti separati da una membrana in materiale sintetico, fissata 
sulla parte superiore del serbatoio. 
 
 
QUANTITÀ SCHIUMOGENO IN AREA STOCCAGGIO CLAR 
 

MEZZO 
UTILIZZATO 

SULL'INCENDIO 
TIPO DI 

SCHIUMA 

CONCENTR. 
UTILIZZO  

% 

STOCCAGGIO  
lt 

PORTATA 
D'UTILIZZO 

 mc/h 

AUTONOMIA 
minuti 

n. 2 serbatoi fissi      
per parco stocc. 

HYDRAL 
AR 3 7.500 250 60 

n. 1 serbatoio   per 
pensilina UNIVEX 6 3200 72 (24 ugelli da 50 

l/min. x un lato) 44 

n. 6 monitori 
area stoccaggio UNIVEX 6 1000x 6 90 11 per ogni 

monitore 

n.1 serbatoio per 
tettoia fusti UNIVEX 3 3000 173 (24 ugelli da 

120 l/min.) 30 
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Sistema antincendio del Reparto produttivo Cloroaromatici 
 
A seguito degli interventi di miglioramento realizzati in anni recenti, i sistemi di protezione 
antincendio del reparto Cloroaromatici relativamente all�area di produzione sono costituiti da: 

- monitori mobili con serbatoio schiumogeno da 1000 l, collegati mediante manichette alla rete 
antincendio (n. 6)  

- impianto antincendio fisso per la zona pompe con serbatoio di schiumogeno da 3000 l  
- n. 18 analizzatori di esplosività con allarme visivo e sonoro locale ed in Sala Controllo 
 
 
Sistema fisso antincendio nella zona pompe del reparto CLAR 
Premessa 
Il sistema antincendio prevede l�impiego di schiuma a bassa espansione, erogata attraverso ugelli, 
collocati a blocchi sulle aree pompe delle sezioni Clorobenzeni e Clorotolueni. Inoltre è previsto il 
raffreddamento ad acqua frazionata dei serbatoi S1A - S1B - S12. 

L�impianto antincendio è alimentato dalla rete principale, attraverso una tubazione interrata da DN 
100 collegata ad un idrante soprasuolo, da questo si dirama la linea di alimentazione del sistema di 
premescolazione a spostamento di liquido. Inoltre in zone limitrofe  sono posizionati dei monitori 
carrellati idroschiuma, contenenti liquido schiumogeno tipo UNIVEX, fornito dalla ditta SABO ed 
utilizzato in concentrazione 6%. 

Caratteristiche delle apparecchiature 

Il sistema è costituito principalmente da: 

-  un serbatoio stoccaggio schiumogeno, avente una capacità di 3000 lt, 
-  un tubo miscelatore opportunamente dimensionato, 
-  una linea dotata di ugelli idroschiuma con portata variabile tra i 50 e 80 lt/min cad., a 

protezione della sezione Clorobenzene  
-  una linea dotata di  ugelli idroschiuma con portata variabile tra i 50 e 80 lt/min cad., a 

protezione della sezione Clorotoluene 
-  una linea dotata di ugelli idrici a protezione dei serbatoi S1A - S1B - S12 e relative pompe. 
 
Lo schiumogeno utilizzato è del tipo UNIVEX fornito dalla ditta SABO ed utilizzato in percentuale 
di miscelazione pari al 3 %. 
La stessa acqua di rete, convogliata, serve quale mezzo di spinta per il liquido schiumogeno. I due 
liquidi (acqua-schiumogeno) sono tenuti separati da una membrana in materiale sintetico, fissata 
sulla parte superiore del serbatoio. 
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Quantità schiumogeno di pronto intervento area impianto  
MEZZO 

UTILIZZATO 
SULL'INCENDIO 

TIPO DI 
SCHIUMA 

CONCENTR. 
UTILIZZO 

% 

STOCCAGGIO 
 

lt 

PORTATA DI 
UTILIZZO 

mc/h 

AUTONOMIA 
minuti 

n. 6   monitori 
area impianto 

UNIVEX 6 1000x 6 90 11 per ogni  
monitore 

n.1 serbatoio per 
area pompe 

UNIVEX 3 3000 100 (per 
sezione) 

60 (per 
sezione) 

 
In Allegato 1.D.1.10.1. è riportata la descrizione dei mezzi antincendio e relativa planimetria. 

La verifica delle attrezzature antincendio fissa viene fatta con una periodicità: 

- la verifica del sistema antincendio a schiuma è semestrale; 
- l'efficacia del liquido schiumogeno viene fatto annualmente; 
- il controllo delle pressioni sulla mandata della pompa e sull�anello è mensile. 
 
La procedura PS 125 � "Prove periodiche di funzionalità dei sistemi antincendio" è consultabile via 
INTRANET presso lo Stabilimento. 
 
 
1.D.1.10.2 Sistema di drenaggio 
 
Data la zona particolarmente piovosa il sistema fognario è stato previsto con capacità di 
smaltimento senza che insorgano problemi di accumulo. 
Il sistema fognario è stato dimensionato per una capacità  superiore alla portata massima di 
alimentazione della rete idrica. 
Quindi in caso di impiego massimo di acqua per emergenza incendio, lo smaltimento della stessa è 
garantito. 
La planimetria della rete fognaria è riportata in Allegato 1.E.1.1.2. 
 
 
1.D.1.10.3 Sorgente di approvvigionamento acqua antincendio 
 
In Allegato 1.D.1.10.3 è riportata la planimetria delle fonti di approvvigionamento acqua. 
Nello stesso allegato si riportano tipo e quantità degli agenti estinguenti a schiuma, estintori 
portatili e carrellati a polvere, autoprotettori, ognuno con l�indicazione dell�ubicazione nello 
stabilimento. 
 



 

TESSENDERLO ITALIA S.r.l. - Stabilimento di Pieve Vergonte (VB) � Volume I �Relazione Generale 
Rapporto di Sicurezza ai sensi dell�art. 8 del D.Lgs. 334/99 e secondo DPCM 31/03/1989 

E02 � 22313 � Ottobre 2005 � Pag. 105 
 

�Documento di proprietà TECSA S.p.A. La Società tutelerà i propri diritti, a termini di legge� 
 

 
1.D.1.10.4 Certificato di prevenzione incendi 
 
La Società ha provveduto a presentare  al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Verbania la 
documentazione prevista per il rilascio del Certificato di Prevenzione Incendi, ai sensi del DM 
19/03/2001 e secondo il DM 04/05/1998. 
 
 
1.D.1.10.5 Estinzione con gas inerte o spegnimento con vapore 

Negli impianti di processo analizzati, non è prevista l'estinzione degli incendi con gas inerte, o con 
vapore. 
 
Esistono sistemi manuali di erogazione azoto nel ciclo dei serbatoi di stoccaggio infiammabili e 
collettore Off-Gas.  
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1.D.1.11 SITUAZIONI DI EMERGENZA E RELATIVI PIANI 
 
1.D.1.11.1 Dislocazione sale controllo, uffici, laboratori etc. 
 
La dislocazione di sale controllo, uffici e laboratori sala controllo emergenza e centralino telefonico 
e di telecomunicazioni, locali e strutture di intervento antincendio, portineria, infermeria è indicata 
nella planimetria dell'Allegato 1.D.11.5. 
 
 
1.D.1.11.2 Mezzi di comunicazione all'interno e con l'esterno 
 
I mezzi di comunicazione all'interno sono: 
 
- linee telefoniche interne ordinarie, con apparecchi ubicati nelle sale di controllo e collegati al 

centralino ed uffici, abilitati alla comunicazione diretta con l'esterno, tramite centralino, con 
apposito codice di autorizzazione.   Ogni singolo impianto inoltre risulta dotato di un ulteriore 
apparecchio, costantemente abilitato alle comunicazioni con l'esterno ed ubicato nell'ufficio 
del caporeparto; 

 
- il centralino è presidiato 24 ore su 24, in linea di principio la rete telefonica interna è 

autosufficiente durante le emergenze, essendo alimentata con batterie di soccorso; 
 
- apparecchi portatili di radiocomunicazione, il cui uso è regolamentato dalle procedure di 

emergenza dislocate presso la sala quadri degli impianti ed i servizi per l�emergenza; 
 
- telefoni cellulari. 
 
 
1.D.1.11.3 Ubicazione dei servizi di emergenza 
 
Si rimanda a quanto esposto nel paragrafo 1.D.1.11.1.  
 
 
1.D.1.11.4 Programma di addestramento 
 
In Allegato 1.C.1.7.2 è riportato il riepilogo dei corsi di addestramento dell�anno 2004 
comprendente anche l�addestramento antincendio e simulazioni d�intervento sulla base degli scenari 
incidentali individuati. 
 
 
1.D.1.11.5 Vie di fuga e uscite di sicurezza 
 
Tenuto conto della particolare struttura dello stabilimento, le vie di  fuga e  le uscite di emergenza 
sono in generale  facilitate per l'assenza di strutture o luoghi chiusi (Vedi Allegato 1.D.1.11.5). 
Le vie di fuga sono segnalate in loco da apposita segnaletica. 
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